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Mineralogia. —  Primo rinvenimento in natura di tetrakalsilite <*>. 

Nota di E ttore B enedetti <**>, Maurizio de’ G ennaro (*‘*) e 
E nrico F ranco <*** (****)>, presentata <“**> dal Socio A. S cherillo.

SUMMARY. —  The first naturai tetrakalsilite has been discovered in some ejected blocks 
of Somma-Vesuvius volcano, characterized by pyroxene-nepheline-melilite mineralogical 
association. This mineral was until now known as synthetic phase only in the nepheline- 
kalsilite system.

Lattice parameters, density and chemical composition are reported.

T uttle  e Sm ith [14, 15] nel 1957 studiando il sistem a nefelina-kalsilite 
ottennero nell’intervallo di composizione Ne20Ks80—Ne37Ks63 una nuova fase 
da loro indicata con il simbolo H(4) caratterizzata da un rapporto  nefelina- 
kalsilite di 27 a 73; detta  fase di sim m etria esagonale fu chiam ata tetrakalsilite 
su suggerim ento di T h. G. S aham a per la lunghezza del param etro  a, che 
risulta essere circa quattro  volte quello della kalsilite.

Le ricerche condotte sui proietti metamorfici del Somm a Vesuvio e m i­
ran ti a definire i rapporti tra  nefelina e kalsilite nel quadro più vasto della 
evoluzione m agm atica del Vesuvio hanno consentito di individuare la te tra ­
kalsilite in un proietto che m acroscopicam ente si presenta di colore verdastro 
a g rana sottile in cui spiccano delle cavità, di grandezza variabile, le cui pareti 
sono tappezzate da cristalli di pirosseno di colore verdastro, lam ine di m ica 
biotite dello stesso colore e ancora nefelina in tozzi prism i esagoni con spigoli 
leggerm ente arrotondati; a quest’ultim o m inerale si associa tetrakalsilite  da 
esso non distinguibile per via ottica.

In  sezione sottile si osserva una m atrice m icrocristallina costituita da 
pirosseno di tipo augitico e rare  lam inette di biotite; ta lvo lta  il pirosseno assu­
me dim ensioni m aggiori in vicinanza di piccole cavità dove ad esso si associano 
la m ica biotite, la nefelina e la tetrakalsilite; solo in alcuni proietti è stata  
no ta ta  la presenza di associazioni m icropertitiche tra  nefelina e tetrakalsilite 
o nefelina e kalsilite come conferm ato anche dai diagram m i di polveri.

Gli indici di rifrazione osservati per la tetrakalsilite sono:

co =  1.540 ±  0.001 e =  1.535 ±  0.001

L a sostanza da analizzare è s ta ta  o ttenuta prelevando alcuni dei cristalli 
più grandi presenti sulle pareti delle cavità avendo cura di elim inare ogni 
eventuale traccia di incrostazioni.

(*) Lavoro eseguito con il contributo del C.N.R.
(**) Istituto Chimico dell’Università di Napoli.

(***) Istituto di Mineralogia dell’Università di Napoli.
(****) Nella seduta del 23 giugno 1977.
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I risu ltati dell’analisi chim ica e del num ero degli ioni delle basi per 32 
ossigeni si riportano in T abella A  e denotano una notevole corrispondenza tra  
i valori di Ks e Ne con quelli, Ks =  73 Ne =  27, calcolati da Sm ith e T uttle 
[14, 15] per le tetrakalsiliti sintetiche.

T a b e l l a  A

Numero degli ioni
per 32 ossigeni

Si0 2 ................... 39.60
Ai2o 3 ................... 31.90 Si 8. i l
Fe20 3 ................... 0-35 Al 7.71
FeO . . . . .  . 0 .15 Fé'" 0.05
M g O ................... 0 . 11 Fé" 0.03
C a O ................... 0 .43 Mg 0.03
Na20  . . . . . 5-74 Ca 0.09
k 2o  . . . . . 21.52 Na 2.29
BaO . . . . . 0 .12 K 5-63
Rb20  . . . . . 0 .07 Ba 0.01
SrO . . . . . 0.01 Rb 0.005
h 2o ± . . . .  ... 0.12 Sr 0.001

100.12 Ks 70.29
Ne 28.59
Q 1.12

I diffrattogram m i di polveri sono stati realizzati con diffrattom etro Philips, 
radiazione CuK a, 35 kV, 15 m A velocità del goniom etro 1/20 2 0/m in e fen­
diture di i° usando silicio in polvere come standard  interno; in T abella B si 
riportano  i risultati.

I dati cristallografici ottenuti da cristallo singolo e raccolti m ediante 
diffrattom etro Philips PW  1100 sono:

sistem a cristallino: esagonale 
gruppo spaziale: P ó3

a =  20.513 ±  0.008 Â 
c =  8.553 ±  0.003 A 
Z =  32 unità  del tipo N a0}25K 075 [AlSiÖ4]

•^sper. 2 * 5 9  -^calc. r 2 .0 2

la s tru ttu ra  è in corso di determ inazione.
I m inerali del gruppo della nefelina posseggono una im palcatura fonda- 

m entale del tipo della trid im ite di alta tem peratura in cui trovano posto cationi 
come potassio, sodio e, solo lim itatam ente, calcio determ inando l’abbassam ento 
della sim m etria da P6/m m c a P ó3. L a distribuzione dei cationi alcalini su 
due tipi di posizioni non equivalenti e di silicio e allum inio determ ino due 
differenti possibilità di ordine -  disordine nei m inerali del g ruppo [6, 13].

Nel sistem a N aAlSi04— KAlSi04 sono note finora in n a tu ra  la nefelina 
(Ne compreso tra  100 e 30, esagonale, a — 10,0 A  , c =  8,4 Â), la kalsilite
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Tabella B

Tetrakalsilite (Somma-Vesuvio) Tetrakalsilite sintetica

rf(À) i/i i d(A ) v i , hkl

4 435 dd 4 -4 3 6
1

5 400
4 277 m 4.27I5 25 002
3 929 f 39316 60 401

md
3•8667 5 410

3 520 3.5229 15 411
3 360 dd 3-3485 5 420
3 225 d 3.2249 5 312
3 071 f f 3.0716 100 402

2.9469 5 3 2 2
2,.914 m 2.9130 30 430
2 ,.866 d 2.8661 IO 412
2. 836 d 2.8379 7 520
2 ,.640 dd 2.6329 3 422
2,■558 m f 2-5583 30 440

3-5307 7 700
2.462 i 313

2,.424 d 2.4273 IO 531
701

2\ 00 0 md 2 .3 9 3 3 20 403
2-3589 3 621

2 .268 md 2.2664 20 711
2,.218 d 2.2128 5 800
2 .177 md 2.1776 IO 702
I .969 d 1.967 3
I .927 d
I .751 d
I •725 d
I .617 d 1.614 i
I •591 md 1-594 i
I ■ 560 d
I •539 md
I .484 dd
I • 478 dd
I .458 md
I .420 md

(Ks compreso tra  100 e 80, esagonale, a — 5,2 A  , c =  8,7 Â), la kaliophilite 
(Ks compreso tra  100 e 90, esagonale, a =  26,9 A  , c =  8,5 Â), la trikalsilite 
(Ks compreso tra  95 e 75, esagonale, a =  15,4 Â , c — 8,6 Â) [1, 2, 3, 6, 7, 9,12].

T ra  le fasi sintetiche osservate da Sm ith e T u ttle  [14, 15] è presente anche 
la tetrakalsilite (Ks compreso tra  95 e 75, esagonale a =  20,5 Â , c — 8,5 Â).

L a tetrakalsilite  e la trikalsilite rientrano in am biti di composizione assai 
simili che, inoltre, sono vicini ai lim iti di stabilità delle fasi nefelina (Ne100K s0— 
—N e30Ks70) e kalsilite (Ne0Ks100—Ne20Ks80) pertanto  possono essere consi­
derate fasi m etastabili come spesso si osserva per vari sistemi in vicinanza 
dei lim iti di cam pi di stabilità di fasi diverse.

L a  tetrakalsilite  è s ta ta  rinvenu ta  per la prim a volta in natu ra , con le stesse 
caratteristiche delle fasi sintetiche, tra  i m inerali vesuviani nel proietto studiato.

In  un affioramento sul versante orientale del Vesuvio sono stati trovati 
dal prof. A. Panunzi rarissim i tipi di proietti caratterizzati gli uni dalla p re­

ss. — RENDICONTI 1977, vol. LXII, fase. 6.
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senza di kalsilite in una m atrice a fassaite e spinello [4, 5] gli altri d a te tra -  
kalsilite e nefelina con m atrice ad augite e melilite in entram bi i casi si tra tta  
di proietti di contatto.

S aham a [io , 11] pose in evidenza, attraverso riscaldam ento di fenocri- 
stalli delle lave del Nyiragongo, che la tem peratu ra alla quale avviene la 
trasform azione nefelina-kalsilite ^  tetrakalsilite a partire  da associazioni 
pertitiche era di circa 8oo°, cioè circa 200° al di sotto della tem peratu ra che 
per la stessa trasform azione fu osservata da T u ttle  e Sm ith nelle esperienze 
di laboratorio  [14, 15].

Nel caso in esame, constata ta  la presenza di nefelina e tetrakalsilite, e 
solo in casi particolari di associazioni pertitiche, si può ipotizzare che si sia 
verificato un  brusco raffreddam ento dei proietti al m om ento della eiezione 
che ha im pedito lo smescolam ento nelle due fasi del sistema.

Sulla base di queste supposizioni si dovrebbe evincere che i proietti a 
kalsilite [4, 5] abbiano subito un  raffreddam ento più graduale di quelli a 
tetrakalsilite.

Gli A utori ringraziano il prof. A. Panunzi dellT stitu to  Chimico il cui 
interesse per la M ineralogia vesuviana ha consentito il rinvenim ento del m i­
nerale studiato.
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